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individui, e riconoscono che
le Comunità comprendono
tanto Comunità geografiche
che Comunità di interessi.

7. Stimolare la partecipa-
zione del pubblico per una
condivisione consapevole. I
pianificatori territoriali cre-
dono in una partecipazione
pubblica significativa da
parte degli individui e dei
gruppi, e cercano di artico-
lare le necessità di tutti
quelli le cui necessità non
sono state rappresentate.
Assumono l’imperativo
della co-pianificazione e
condivisione delle scelte. 

8. Applicare e comunicare
i valori. I pianificatori ter-
ritoriali credono nell’appli-
cazione esplicita di questi
valori al loro lavoro ed
impegno professionale, e
nella comunicazione della
loro importanza alla loro
clientela, ai loro datori di
lavoro, ai loro colleghi ed
al pubblico.
(bv, dr)

3. Valorizzare l’ambiente
naturale e culturale. I pia-
nificatori territoriali credo-
no che l’ambiente, le risorse
naturali ed il patrimonio
culturale debbano essere
valorizzati. Assumono il
loro ruolo di “sovrintenden-
ti” di questi ambienti, equi-
librando conservazione e
sviluppo duraturo.

4. Riconoscere e reagire
positivamente di fronte
all’incertezza. I pianificato-
ri territoriali credono che le
previsioni di lungo periodo
siano molto spesso impre-
vedibili, e che occorre svi-
luppare risposte adattabili e
flessibili per fare fronte
positivamente a quest’incer-
tezza. 

5. Rispettare la diversità. I
pianificatori territoriali
rispettano e proteggono la
diversità dei valori, delle
culture, delle economie,
degli ecosistemi, degli
ambienti costruiti e dei luo-
ghi distintivi, unici e carat-
terizzanti. 

6. Equilibrare le necessità
delle Comunità e degli
individui. I pianificatori
territoriali cercano di equi-
librare gli interessi delle
Comunità con quelli degli

il loro lavoro ha implica-
zioni intersettoriali e di
lungo termine. Affrontando
problematiche e risponden-
do a bisogni di breve ter-
mine, i pianificatori territo-
riali, riconoscono le neces-
sità future delle comunità,
l’esistenza di altre specie e
dei loro ambienti, ed evita-
no di compromettere risor-
se irripetibili o insostituibi-
li. Essi devono, pertanto,
garantire l’equilibrio degli
spazi umani, socio-econo-
mici e fisici, nonché l’inte-
grità dell’ambiente naturale
e di quello antropico nel
rispetto di tutte le inva-
rianti territoriali come
risorse di interesse pubblico
limitate, fragili e insostitui-
bili da consegnare alle
generazioni future.

2. Superare o compensare
le limitazioni dei confini. I
pianificatori territoriali
sono consapevoli che il loro
lavoro ha un impatto
potenziale su numerose giu-
risdizioni e campi discipli-
nari, su molteplici interessi
e settori di intervento;
devono dunque realizzare la
loro pratica professionale in
modo olistico e riconoscen-
done la necessità di
ampliarne i confini di inte-
resse.

Codice di 
deontologia dei 
pianificatori 
territoriali italiani
L’Assurb, in vista della pre-
disposizione di appositi
Codici deontologici per le
nuove figure professionali
inserite in appositi Ordini,
propone il seguente artico-
lato che si fonda su due
presupposti: a) che i piani-
ficatori territoriali esercita-
no la loro professione
esclusivamente per il bene e
l’interesse pubblico e quindi
che il loro operare ha come
fulcro di riferimento il
patrimonio e i beni ocmuni;
b) che i pianificatori territo-
riali hanno responsabilità
non solo verso la loro
clientela, quanto anche
verso pubblico e, soprattut-
to, verso le generazioni
future, per questo devono
esercitare la professione in
modo etico e responsabile.
Per questi motivi, i pianifi-
catore territoriale italiano si
conforma ai seguenti prin-
cìpi:

1. Rispettare ed integrare
le necessità delle genera-
zioni future. I pianificatori
territoriali riconoscono che
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